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Arcangelo Conzo

Le strade dell'alba
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Ballarono



  
fino a scoprirsi 



  
gocce



  
nello stesso mare.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Aspettami

 
sulla soglia 
 
dei pensieri
 
ti raggiungo 
 
nei silenzi 
 
della notte.
 

 

 

 
Sul crocevia 
 
del tempo 
 
ho incontrato 
 
i tuoi occhi 
 
il cielo 
 
è infinitamente 
 
azzurro 
 
dentro i miei.
 

 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Mi ritrovo

 
in te 
 
nelle stesse
 
nuvole 
 
che sollevano 
 
lo sguardo 
 
per vivere 
 
giorni 
 
da sognare.
 

 

 

 

 
Mi piace 
 
averti 
 
con i capelli 
 
al vento 
 
e le labbra 
 
sulle mie 
 
poche parole.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Oltre

 
la pioggia 
 
ti vengo
 
a cercare 
 
la tua luce
 
mi guida.
 

 

 

 

 
Lasci 
 
il segno 
 
a graffio 
 
sulla pelle. 
 
Il sangue 
 
si mescola.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Vedo nuvole

 
a stormo 
 
di corvi 
 
neri 
 
nel lento
 
procedere 
 
del vento. 
 
Il pensiero 
 
si impiglia
 
tra chiome 
 
spoglie 
 
d’alberi. 
 
Non mi ricevi.
 

 

 

 

 
Ora 
 
mi fermo. 
 
L’illusione del sole
 
è un fiume 
 
che non porta 
 
più acqua.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Nella terra

 
umida 
 
di pioggia 
 
rosseggia 
 
il melograno 
 
ossequioso 
 
alla tua natura 
 
di bellezza.
 

 

 

 

 
           Ti sfioro
 
 le ciglia 
 
umidite 
 
da singhiozzi 
 
di pioggia 
 
acqua 
 
nell’acqua
 
 il tuo pianto 
 
mi bagna.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Sui bordi

 
del tramonto 
 
mi siedo 
 
le ferite 
 
del giorno 
 
si rimarginano.
 

 

 

 

 
Vola 
 
tra le nuvole 
 
basse 
 
assetate 
 
di pioggia 
 
un corvo nero
 
 famelico 
 
di pensieri.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
L’ombra

 
dei pioppi
 
tremante 
 
al vento 
 
sembra 
 
danza d’autunno 
 
sul selciato 
 
asciutto 
 
di passi. 
 

 

 

 

 
Sul panno 
 
punteggiato 
 
da illusioni 
 
c’è una luna 
 
a metà 
 
adagiata 
 
sul rosso 
 
dell’inganno.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
In riva al mare

 
non trovo 
 
più conchiglie 
 
il vento 
 
dei sogni 
 
li ha inghiottite.
 

 

 

 

 
Brancolavo 
 
nel buio. 
 
Mi imbattei 
 
in due occhi 
 
spenti. 
 
In fondo 
 
all’orizzonte 
 
s’accese 
 
la luna.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Alle tue

 
diecimila parole 
 
preferisco 
 
il silenzio 
 
del vento 
 
che si posa 
 
sul profumo 
 
dei fiori. 
 

 

 

 

 
L’insonnia 
 
insegue 
 
le forze 
 
dinamiche 
 
della notte 
 
che non cercano 
 
più illusioni.
 

 

 

 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Dalla finestra

 
alla nuvola 
 
le attese 
 
abbreviano 
 
le distanze 
 
che spengono
 
lo spicchio 
 
di luna.
 

 

 

 

 
Nell’attimo
 
 l’immenso 
 
si rivela 
 
mare 
 
per compiersi 
 
alba 
 
nei tuoi occhi.
 


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Il rossetto

 
sulle tue labbra 
 
ha il fuoco 
 
che accende 
 
di passione 
 
i tramonti 
 
d’autunno.
 

 

 

 

 
Chiudimi 
 
nelle palpebre
 
 avrò 
 
la meraviglia 
 
del tuo sguardo.
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